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1 07/01/2020 Diritto allo Studio

Lo studente lamenta una problematica relativa alla borsa di studio EDISU e la graduatoria per l'anno 2019/2020. Risulta non idoneo a ricevere la borsa a causa del voto di maturità non 
conforme ai requisiti del bando. Riferisce di aver erroneamento indicato il voto in ventesimi (come per il XXX) e non i centesimi.  Ha provveduto a fare ricorso presentando il certificato di 
maturità in Segreteria Studenti ma risulta non idoneo.

1

In data 8/01/2020 lo studente informa il Garante che ha 
ricevuto una mail da EDISU che comunicava di aver avuto 
dei problemi tecnici durante l'attualizzazione dei ricorsi e 
che quindi avrebbe dovuto attendere per prendere 
visione della graduatoria definitiva e rivista.

08/01/2020

Caro XXX,
la ringrazio per la comunicazione. Mi auguro che il suo problema si risolva definitivamente.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti

2 28/01/2020 Carriera

Lo studente, laureando in triennale in XXX presso l'Università degli Studi di XXX, è iscritto sotto condizione al corso magistrale in XXX presso l'Università di Pavia. A causa di un leggero 
sfasamento di date tra la sessione di laurea a XXX (4 marzo) e la data ultima per il perfezionamento dell'iscrizione (1 marzo), sarebbe costretto a perdere un intero anno accademico e 
inoltre a rinunciare alle borse di studio di cui è beneficiario per il 2019/20.

1 08/02/2020

Caro XXX,
posso ora dare una risposta alla sua richiesta.
Ho preso contatto con i Dirigenti Responsabili del Servizio Segreteria Studenti e dell'Area didattica.
Il Regolamento studenti all'art. 8 comma 1 stabilisce che "gli studenti già in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 comma 3 lett. a) e b) [ovvero requisiti curriculari e preparazione personale] del presente 
Regolamento possono immatricolarsi sotto condizione ai Corsi di Laurea Magistrale anche in mancanza del titolo di I livello, purché lo conseguano entro il 1° marzo dell’anno successivo".
Poiché il termine è inserito in una norma regolamentare approvata dagli Organi di governo, oltre che nel bando di ammissione al corso di studio, una deroga significherebbe adottare un trattamento differente 
rispetto a tutti coloro a cui è stata negata l'iscrizione. L'individuazione della data del 1° marzo risponde alla logica di evitare allo studente di perdere buona parte dell'attività didattica del primo semestre di 
iscrizione.
Ciò che viene consigliato agli studenti che incorrano nel suo stesso problema è di iscriversi ai corsi singoli per il 2 semestre e poi iscriversi l'anno prossimo ottenendo il riconoscimento degli esami già sostenuti.
Spero che quanto le ho scritto possa esserle utile, per quanto non dia una risposta direttamente positiva alla sua richiesta.
Con un saluto cordiale, e molti auguri per il suo percorso di studi.
Silvana Borutti

3 03/02/2020 Didattica

La studentessa, anche per conto di altri colleghi, richiede delucidazioni in merito alle repentine modifiche degli appelli nel Dipartimento di XXX  (cancellazione dell'appello di novembre e 
spostamento dell'appello di maggio ad aprile). Riferisce che gli studenti sono venuti a conoscenza di tali cambiamenti a gennaio inoltrato, benché i docenti e i rappresentanti ne avessero 
parlato ampiamente da settembre, per poi prendere importanti decisioni il 10 dicembre 2019. Numerosi studenti avevano riposto un affidamento sulle date, caricate negli appositi file 
all'inizio dell'anno, e alcuni avevano già acquistato biglietti aerei per fare ritorno a casa nel periodo pasquale. Gli studenti si domandano quindi se le modifiche siano in linea con il 
regolamento dell'Università. 

1 05/02/2020

Cara XXX,
in merito al problema da lei esposto, ho preso contatto con il Presidente della Commissione Paritetica. Il Presidente, prof. XXX, ha risposto all'istanza con i rilievi che le riporto qui in sintesi.
Il Dipartimento di XXX prevede un calendario di esami quasi mensili. I due appelli riservati ai fuori corso, uno a maggio e l'altro a novembre, presentavano problemi diversi. In particolare  "l'appello di novembre 
andava praticamente deserto, in quanto "stretto" fra i tre appelli della sessione autunnale e l'inizio della sessione invernale, stabilito per dicembre", come confermato dai numeri riportati sui verbali, che ne 
mostrano l'inutilità. L'appello di maggio,  successivo all'ultima seduta di laurea di aprile, finiva per "penalizzare quanti avrebbero potuto fruirne per sostenere magari l'ultimo esame e, laureandosi, ottenere il 
rimborso parziale delle tasse".
La Commissione paritetica ha proposto al consiglio di Dipartimento di anticipare l'appello di maggio ad aprile, "ammettendo non solo gli studenti fuori corso, ma anche quelli iscritti al V anno (questi ultimi, 
ovviamente, limitatamente alle materie frequentate del I semestre)". In questo modo, viene estesa considerevolmente la platea dei soggetti ammessi all'esame, rendendo l'appello di aprile potenzialmente più 
utile. 
Il Presidente sottolinea inoltre che:
"1) la delibera della Commissione paritetica è stata adottata su proposta di tutti i rappresentanti degli studenti ed è stata votata all'unanimità; 2) la delibera del Consiglio di Dipartimento è stata adottata 
all'unanimità il 10 dicembre 2019 e quindi con sufficiente anticipo sui tempi; 3) nei primi giorni di gennaio sono state rese note le modifiche dei calendari di esame; 4) i docenti non traggono alcun vantaggio dalle 
innovazioni apportate". Il Presidente  osserva infine che appare oscuro il conteggio da lei fatto circa il rapporto tra studenti favoriti e danneggiati.
Poiché, scrive ancora il Presidente, il Consiglio di Dipartimento può riconsiderare la decisione presa, come Garante la invito a considerare con gli altri studenti se riportare il problema in Commissione Paritetica 
attraverso i vostri rappresentanti nella Commissione.
Con un saluto cordiale,

l  

4 18/02/2020 Carriera

La studentessa vorrebbe delle informazioni riguardo il salto d’appello, poiché ha riscontrato problemi nel conseguimento di una materia in quanto il professore le permette di iscriversi 
solo ad un appello per sessione. Vorrebbe sapere se questo modo di agire è consentito da regolamento, considerato che il regolamento spiega che ogni studente deve avere la possibilità 
di iscriversi ai 6 appelli annui disposti per ogni materia. 1

In data 19/02/2020 il Garante chiede alla studentessa di 
specificare a quale esame si riferisce, al fine di fornirle i 
chiarimenti necessari, sottolineandole il diritto 
all'anonimato.

20/02/2020

Cara XXX,
ho preso contatto con la Struttura responsabile, e posso dirle che il Presidente di Consiglio didattico di XXX conferma che per Regolamento tutti gli studenti possono iscriversi a 6 prove d’esame.
Il Presidente del Consiglio didattico ricorderà a tutti i docenti quanto previsto dal Regolamento vigente.
Con un saluto cordiale e molti auguri,
Silvana Borutti

5 11/03/2020 Didattica

La studentessa lamenta dei problemi con l'appello di XXX e con la docente del corso. La studentessa intendeva sostere l'esame di XXX nella sessione di gennaio per laurearsi a febbraio. Si 
reca a ricevimento dalla docente comunicandole la decisione di laurearsi a febbraio ma la studentessa riferisce che la docente si sia sentita intimidita da quella comunicazione e che abbia 
anche sollevato alcune considerazioni poco piacevoli sugli studenti di XXX. La studentessa ritiene più opportuno iscriversi all'appello del 20 febbraio. Considerata però la grande affluenza, 
la docente decide di riprendere l'esame lunedì 24 febbraio. A causa dell'emergenza epidemiologica, l'esame è stato rimandato al 24 febbraio. A causa del primo decreto-legge riguardante 
l’emergenza COVID-19 ed in seguito alla e-mail del Rettore a riguardo, la professoressa XXX ha deciso  di spostare l’esame da lunedì 24 febbraio a giovedì 5 marzo. In seguito al 
prolungamento della sospensione dell’attività didattica in presenza, la Professoressa XXX comunica che l’esame di XXX è rimandato a lunedì 9 marzo. Nella stessa e-mail, ha concesso di 
presentarsi, a chi lo desiderasse, comunque in Ateneo giovedì 5 marzo, per svolgere l’esame nelle modalità descritte nella mail. La studentessa, che si era precedentemente accertata 
attraverso la Segreteria Didattica, che la registrazione in libretto del voto dell’esame in data 9 marzo non sarebbe stata un problema ai fini della laurea, decide, considerate le misure di 
sicurezza e la sua residenza in un'altra Regione e lo spostamento con mezzi pubblici, di sostenere l'esame in data 9 marzo. L'8 marzo però, in seguito al decreto-legge entrato in vigore 
nella notte, ricontatta la Professoressa riferendole l'impossibilità di recarsi a Pavia da XXX, dato che la Lombardia era appena stata dichiarata “zona rossa” e la Professoressa le risponde 
consapevole della situazione. La studentessa le riscrive rendendosi disponibile a sostenere l'esame in modalità online a qualsiasi ora di un qualsiasi giorno comunicandole anche la 
necessità di registrare l’esame entro il 27 marzo per la consegna del libretto. La studentessa non ha ricevuto risposta dalla docente ma le è arrivata comunicazione della Commissione del 
voto d’appello che le notificava di essere assente. Chiede spiegazioni alla docente che le risponde di non aver potuto agire diversamente. La studentessa si rivolge al Rappresentante degli 
Studenti, XXX, che, contattando direttamente la segreteria studenti, le comunica che la Professoressa avrebbe potuto modificare il “voto” dell'esame entro 5 giorni o, nel caso, aprire 
eccezionalmente un appello specifico per permetterle di sostenere l'esame prima della data ultima per la laurea. Il Rappresentante ha contattato personalmente la Professoressa XXX, 
spiegandole nel dettaglio la sua conversazione con la Segreteria,  chiedendole se sarebbe quindi stata disposta a concederle di sostenere l’esame in via telematica. La professoressa 
risponde negativamente. La studentessa ritiene che non siano state rispettate le linee guida del Rettore e desidera sostenere l'esame in tempo per laurearsi.

1

In data 11/03/2020, nel pomeriggio, la studentessa 
riscrive al Garante per comunicare il cambiamento della 
sua situazione. La Professoressa, con linguaggio 
intimidatorio e offensivo, le propone di sostenere 
l'esame su Skype. La studentassa, alla luce delle 
premesse e delle modalità, si rifiuta di sostenere l'esame 
ed esprime al Garante la volontà di sostenere l'esame  
per potersi laureare nella sessione di Aprile, in modalità 
che siano però non lesive dei diritti di studente.

In data 12/03/2020 la studentessa ricontatta il Garante 
per formalizzare il ritiro dell'istanza in seguito ad 
un'ulteriore e-mail della Docente. L'esame si è 
effettivamente tenuto, via Skype, quel giorno, in toni 
cortesi e in un clima di serenità.

14/03/2020

Cara XXX,
sono desolata di aver letto il suo messaggio solo ieri sera, e me ne scuso. Data la situazione, tutto si è purtroppo rallentato. 
Sono perciò tanto più sollevata e contenta di leggere come la situazione si è risolta.
Ho apprezzato la sua minuziosa ricostruzione sia degli aspetti oggettivi, sia degli aspetti emotivi di quanto accaduto, la sua capacità di riflessione e comprensione - sullo sfondo di una situazione che sta mettendo a 
dura prova tutti noi, docenti e studenti. Se posso esprimere una mia valutazione più generale, non riferita al suo caso singolo, sono convinta che in molti modi, come ad esempio le lezioni a distanza, con tutti i 
limiti di questo tipo di insegnamento, tra docenti, studenti e servizi universitari si stia rinsaldando un senso di comunità.
La saluto con viva cordialità, e le faccio molti auguri per la sua carriera.
Silvana Borutti

6 17/03/2020 Didattica

La studentessa, che scrive insieme alla componente studentesca della CPDS del Dipartimento di XXX, lamenta un problema con l'isegnamento di XXX della Professoressa XXX. Il materiale 
caricato dalla docente sulla piattaforma Kiro consiste in PDF contenenti link a saggi  e a video di YouTube, quasi senza spiegazioni approntate ad hoc. I materiali non sono conformi 
rispetto alla definizione di “didattica a distanza” stabilita dall’Unità di Crisi dell'Ateneo. Gli studenti si rivolgono al Garante in seguito a numerosi scambi di mail con la docente e con il 
Direttore di Dipartimento e il Sig. XXX, Presidente del Consiglio degli studenti e membro dell’Unità di crisi dell’Università, a partire dal 5 marzo. La Professoressa, in data 5 marzo, ha 
esplicitato la sua volontà di iniziare le lezioni solo una volta che sarebbe stato possibile il ritorno a una didattica in presenza accogliendo a ricevimento gli studenti, per eventuali 
chiarimenti, e approntando una serie di alcuni file PDF con letture di approfondimento. Il Sig. XXX  ha fatto presente alla professoressa che lo stop delle lezioni si sarebbe protratto 
almeno per altre tre settimane. La professoressa ha ribadito la sua volontà di recuperare le ore perdute, non appena la normativa avrebbe permesso la ripresa delle lezioni frontali. I 
Rappresentanti coinvolgono quindi il Direttore di Dipartimento, che nel pomeriggio del 9 marzo, ha riferito di avere provveduto a richiamare la prof. XXX al rispetto delle indicazioni date 
dal governo dell'Ateneo. La docente asserisce di aver già trasmesso materiale in PDF attraverso la posta elettronica ed è stata invitata dal Direttore a caricare anche in KIRO il materiale già 
spedito via e-mail. Il 9 marzo una rappresentante degli Studenti della Commissione paritetica, sig.ra XXX, e la prof.ssa XXX  hanno avuto un ulteriore scambio di mail in merito alla mancata 
pubblicazione dei contenuti delle lezioni sulla piattaforma Kiro  e alla questione dei ricevimenti. La professoressa aveva infatti scritto quello stesso giorno agli studenti invitandoli ad 
andare a ricevimento nel suo studio (il DPCM più recente e le ultime disposizioni dell’Ateneo rendevano impossibile recarsi a ricevimento). Il 10 marzo i Rappresentanti contattano il prof. 
XXX in merito all’ultimo problema e all’inadeguatezza del materiale, che nel frattempo la docente aveva provveduto a caricare anche su Kiro. A seguito di una nuova mail del sig. XXX, che 
ricordava le misure del DPCM più recente, poneva il problema della rendicontazione delle ore ai docenti in caso di caricamento di un file PDF. Il prof. XXX riconosce  la consistenza 
quantitativa apparentemente ridotta ai minimi termini e la totale assenza di aspetti di interattività e riferisce di aver sollecitato la prof. XXX a incrementare il materiale didattico messo a 
disposizione degli studenti. I rappresentanti degli studenti in CPDS del Dipartimento di XXX continuano a ricevere molte segnalazioni da parte degli studenti.

1 19/03/2020

Cara XXX, cari Studenti,
vi do conto di un primo intervento come Garante.
Ho comunicato in modo analitico il contenuto del vostro messaggio al Direttore, prof. XXX. Il prof. XXX si è di nuovo messo in contatto con la prof. XXX, e ne ha avuto un insieme di rassicurazioni, che vi trasmetto. 
La docente ha comunicato che sta "cercando di provvedere" alla registrazione audio; che ha "già inserito i link a molti articoli (sia provenienti da riviste di settore, sia da siti specializzati) che moltissimi studenti 
stanno già consultando con profitto", testimoniato da mail, in cui gli studenti dichiarano che sono agevolati dal fatto che i materiali seguono l'organizzazione del manuale;   che "la versione on line del XXX 
(chiaramente indicato come fondamentale, nel programma ufficiale) contiene già abbondante materiale XXX (che gli studenti stanno già utilizzando)"; che produrrà "XXX" in seguito, quando sarà affrontato 
l'argomento specifico.
Non posso che chiedervi di verificare l'efficacia del materiale online, in modo che ne possa informare il prof. XXX.
Vi saluto con viva cordialità,
Silvana Borutti

7 28/03/2020 Didattica

La studentessa, che scrive insieme alla componente studentesca della CPDS del Dipartimento di XXX, si rivolge al Garante degli Studenti e al Direttore del Dipartimento di XXX, prof. XXX, 
per ribadire le problematiche sorte con l'insegnamento di XXX della Professoressa XXX e per aggiornamenti sugli ultimi sviluppi: hanno ritenuto opportuno informare il Prorettore alla 
Didattica e il Presidente del Consiglio degli Studenti.  I problemi causati dalla Professoressa non si sono risolti e  continuano a pervenire segnalazioni dagli studenti.

1

In data 28/03/2020 il Direttore del Dipartimento, prof. 
XXX, risponde agli studenti, al Prorettore alla Didattica, al 
Presidente del Consiglio degli Studenti e alla Presidente 
della Commissione Paritetica comunicando che aveva già 
interpellato la Professoressa XXX. Ha nuovamente 
verificato la situazione in KIRO e concorda con i 
Rappresentanti degli studenti nel rilevare la povertà dei 
contenuti didattici caricati, chiedendo un intervento 
formale da parte del Prorettore alla Didattica.

28/03/2020

Il Garante risponde agli studenti, al Direttore del Dipartimento, al Prorettore alla Didattica e alla Presidente della Commissione Paritetica.

Caro Direttore,
come Garante degli Studenti, ti ringrazio anch'io per aver condotto un'accurata verifica che conferma quanto scritto dalla Presidente del Consiglio degli studenti.
Ritengo che sia irrinunciabile la presentazione del problema nella Commissione paritetica, come è intenzione della Presidente.
E ritengo anch'io che, avendo tu, come Direttore, esperito tutte le vie possibili, sia opportuno un intervento formale della Prorettrice alla Didattica,
Grazie dell'attenzione, e un saluto cordiale a tutti,
Silvana Borutti

8 20/03/2020 Didattica

Lo studente, portavoce di altri colleghi, lamenta diversi casi di abusi da parte del corpo docente nei confronti degli studenti di XXX. Ritiene che i docenti abbiano esibito comportamenti 
lesivi dell'onore e del rispetto personale degli studenti, tramite mobbing, offese e comportamenti dichiaratamente ostili. Riferisce inoltre che gli esami vengono regolarmente spostati 
senza anticipo, le sedi e gli orari delle lezioni non vengono rispettati e talvolta neanche comunicati.

1 21/03/2020

Caro studente,
La ringrazio per il suo messaggio, che espone in sintesi questioni molto complesse. Come Garante, farò il possibile per dare a lei e ai suoi compagni indicazioni utili per affrontare le questioni esposte, nell'ambito 
delle mie competenze.
Credo in primo luogo che vada chiarito se i problemi che come studenti incontrate sono della stessa specie, o se vanno considerati in modo diverso.
Lei si riferisce a  “comportamenti lesivi dell'onore e del rispetto personale degli studenti, tramite mobbing, offese e comportamenti dichiaratamente ostili”. Le chiederei di precisare se i comportamenti che cita 
dopo, ad es. lo spostamento di date di esame senza preavviso, sono esemplificazioni di mobbing e offese, o se con queste espressioni intende riferirsi a episodi più specifici e di un diverso ordine di gravità.
Nel secondo caso, qualora disponeste di evidenze di episodi di questo tipo di gravità,  l’art. 5 del Regolamento del Garante indica che il Garante deve demandare al Rettore l’eventuale intervento: “Il Garante che 
[…] rilevi atti o comportamenti per i quali possa configurarsi una responsabilità disciplinare di studenti, docenti o altro personale dell’Ateneo, interrompe il procedimento rimettendone la competenza al Rettore, il 
quale si avvarrà degli organismi preposti allo scopo”.
Il Garante può invece intervenire in casi come  questi:“esami vengono regolarmente spostati senza anticipo, le sedi e gli orari delle lezioni non vengono rispettati”. E’ però necessario disporre di dati più specifici e 
circostanziati. Ad esempio: l’esame di …., fissato per il giorno x alla data y è stato spostato alla data  z senza avvertire gli studenti iscritti.
In attesa di dati più specifici che supportino il mio intervento, la saluto con viva cordialità.
Silvana Borutti

In data 21/03/2020 lo studente risponde al Garante degli Studenti elencando gli episodi avvenuti. In data 27/03/2020 il Garante degli Studenti risponde:
Caro studente,
ho provveduto a informare delle segnalazioni che ho ricevuto da lei le istituzioni preposte ai Corsi di Laurea XXX, e in particolare il Presidente di Consiglio didattico e il Direttore del Dipartimento di XXX, che 
interverranno nel modo che riterranno più opportuno ed efficace.
Ancora ringraziandola, le invio molti cordiali saluti,
Silvana Borutti
Il Direttore del Dipartimento di XXX, Prof. XXX, comunica al Garante che, insieme al Presidente del Corso di Laurea, provvederanno a incontrare i docenti citati dagli studenti
In data 24 aprile il Garante degli Studenti risponde allo studente:
Caro studente,
Sono lieta di comunicare l’esito molto positivo dell’intervento del Garante a seguito dell’istanza presentata da lei e a nome di studenti iscritti al Corso di Laurea XXX.
Ho preso contatto con il Prof. XXX, Direttore del Dipartimento di XXX, a cui fa capo il corso XXX, mettendolo a conoscenza degli episodi da voi analiticamente  segnalati.
Il Prof. XXX ha discusso con il Prof. XXX, attualmente Presidente del Consiglio didattico, e con la Prof. XXX, attualmente Vice Presidente del Consiglio didattico e già Presidente dello stesso Consiglio, i contenuti 
dell’istanza. E' stata concordata una linea di intervento che si è rivelata molto efficace. Il Prof. XXX ha personalmente condotto colloqui individuali con i docenti interessati.
Da quanto il Presidente del Consiglio didattico ha avuto modo di appurare, le istanze degli studenti appaiono sostanzialmente legittime e fondate, e i docenti interessati hanno offerto assicurazioni verbali ad 
evitare il ripetersi di comportamenti incompatibili con le modalità di insegnamento e le finalità educative del corso XXX.
La presidenza del Consiglio didattico e la Direzione del Dipartimento hanno preso atto delle rassicurazioni offerte dai docenti interessati, ma si impegnano a verificare indipendentemente il superamento delle 
difficoltà emerse mediante incontri diretti con i rappresentanti degli studenti al termine dell’anno accademico.
La Presidenza e il Dipartimento desiderano infine ringraziare gli studenti che hanno portato alla luce queste problematiche.
Mi auguro che l'esito degli interventi della Direzione del Dipartimento e della Presidenza del Consiglio didattico possa risultare soddisfacente per lei e per i suoi compagni.

     

9 26/03/2020 Didattica

Lo studente ha intenzione di laurearsi durante la sessione di Aprile, in particolare la seduta di laurea è fissata ad oggi per il 16/04. Tuttavia, gli manca il sostenimento di un esame, in 
programma inizialmente il 27/02, ma rinviato a causa dell’emergenza sanitaria. Ha contattato il docente, anche tramite il Presidente del corso di laurea, che non intende fargli sostenere 
l’esame online. 
Riferische inoltre che nel caso in cui la laurea sia il 16/04, la scadenza fissata per la consegna della tesi e il sostenimento degli esami é il 02/04 ma non sono consentite attività didattiche 
in presenza almeno fino al 03/04, in base al DPCM. 1 27/03/2020

Caro XXX,
grazie del messaggio, che espone con chiarezza il suo problema.
Per quanto riguarda la data della seduta di laurea, le segnalo un primo aspetto che potrebbe essere importante per lei: è prevista per i laureandi la possibilità di laurearsi a giugno, senza doversi iscrivere di nuovo. 
Sul sito unipv è stata creata una pagina dedicata all'emergenza Coronavirus, in particolare ci sono delle FAQ che rispondono a ogni tipo di quesito: link https://web.unipv.it/coronavirus/ .
Potrebbero esserle utili le FAQ 6.2 (Gli esami scritti saranno svolti?) e la FAQ 7.2 (Ci si può laureare ad aprile? E a giugno invece?).
Se invece ritiene di voler affrontare subito il problema dell'esame, me lo segnali, in modo che io possa prendere contatto con l'istituzione competente.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti

Lo studente, in data 30/03/2020, risponde al Garante comunicando che vorrebbe mantenere l’iscrizione alla seduta di laurea di aprile. Non è comunque un problema laurearsi a giugno ma deve prima sostenere 
l'esame, rimandato per l'emergenzia epidemologica.

In data 1/04/2020 il Garante risponde:
Caro XXX,
la prof. XXX, Referente del Corso di laurea in XXX,  si metterà in contatto con lei, e le proporrà una soluzione del problema da lei prospettato, in modo che lei possa sostenere l'esame e laurearsi entro l'anno 
2018/19.
Un saluto cordiale, e molti auguri.
Silvana Borutti

10 19/05/2020 Diritto allo Studio

Lo studente, a partire da settembre 2019, è andato sia fuori corso (oltre il quinto anno), sia in decadenza dagli studi. Riferisce quindi che l'area riservata (con i relativi pagamenti delle 
tasse, benefici, atti carriera ecc..) è stata automaticamente bloccata e non è più possibile visualizzarla. Il tutto finché lo studente in questione non dia un qualsiasi esame della facoltà a 
cui può regolarmente iscriversi entro una certa data stabilita. La data per lo studente era stata fissata al 20 maggio 2020. Ha rispettato tale scadenza, avendo dato esami online il 7 maggio 
e il 14 maggio, in modo da poter far ripartire la sua carriera da studente. La Segreteria Studenti, dopo diversi solleciti ha sbloccato la sua carriera nell'area riservata. Lo studente però, non 
avendo prodotto l'isee 2019 (sia perché aveva la carriera bloccata sia perché il Caf di Pavia gli aveva comunicato di aspettare) è stato inserito nella fascia massima per i contributi 
universitari con una retta di 3500 euro (somma delle tre rette annuali), cifra che non può sostenere. Ritiene che l'atteggiamento dell'Università sia vergognoso e lesivo dei suoi diritti da 
studente. 

1 29/05/2020

Caro XXX,
ho esposto il suo caso al Servizio Segreteria Studenti e all’Ufficio tasse, che mi hanno fornito una ricostruzione molto accurata.
Precisano in primo luogo che lei non è in regime di decadenza, ma risulta iscritto al 5° anno regolare nel 2018/19; non risulta iscritto nel 2019/20 in quanto non ha pagato le tasse universitarie. La sua area riservata 
non è stata bloccata, ma è sempre stata accessibile; le sono stati inviati dei messaggi sms che le ricordavano le scadenze per l’invio dell'Isee 2019. L’ultimo esame da lei sostenuto il 12 maggio ’20 è riferito all’anno 
2018/19, l’ultimo in cui lei risultava iscritto.
Quanto alla collocazione in fascia massima, l’Ateneo se ne dispiace, ma non può far altro che applicare quanto è previsto dal regolamento per la contribuzione, art. 4, lett. a), che le riporto:
"Per consentire la graduazione dell’ammontare dei contributi universitari è necessario che lo studente richieda all’Inps l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) per il diritto allo studio.
A tal fine, lo studente è tenuto a richiedere il calcolo dell’I.S.E.E. all’Inps e, attraverso la sua Area Riservata, a prestare il consenso all’acquisizione informatica del dato entro il termine stabilito dal Consiglio 
d’Amministrazione.
[…]
Gli studenti che non presentino l’autocertificazione dei redditi di cui al punto A) o non siano in grado di produrre la documentazione così come puntualmente richiesta nei punti B) o C), sono collocati nella fascia 
massima di contribuzione relativa alla loro Area di appartenenza."
La saluto con viva cordialità,
Silvana Borutti

In data 2/06/2020 lo studente riscrive al Garante ribandendo che, oltre alla mancata produzione dell'ISEE, la sua aree riservata risultava bloccata, così come risultava bloccata la sua carriera.

In data 25/06/2020, il Garante risponde:

Caro XXX,
ho comunicato agli uffici le sue ulteriori precisazioni e segnalazioni, che mi hanno inviato il messaggio che le trascrivo. Il messaggio illustra la normativa seguita da loro seguita, e le prospetta una decisione a lei 
favorevole.
"Informo che lo studente si trovava in regime di decadenza: lo studente era iscritto all'a.a. 2018/19 e se non avesse sostenuto un esame entro il 30/04/2020 (data poi prorogata al 20/05/2020) sarebbe decaduto. In 
questi casi il sistema non genera le tasse dell'a.a. successivo (in questo caso l'a.a. 2019/20) poiché se lo studente non sostiene l'esame in tempo rischia di pagare delle tasse per un anno accademico in cui è già 
decaduto. Pertanto gli uffici lo hanno informato che non poteva pagare le tasse dell'a.a. 2019/20 se prima non interrompeva la decadenza.
Lo studente ha sostenuto un esame con esito positivo solo in data 12/05/2020 e successivamente ha ottenuto la fatturazione della 1, 2 e 3 rata per l'iscrizione all'a.a. 19/20. Se avesse sostenuto l'esame nei mesi 
precedenti avrebbe ottenuto la fatturazione prima delle scadenze delle tasse dell'a.a. 2019/20 e avrebbe potuto pagare senza contributi di mora. 
Questa è la spiegazione per cui abbiamo applicato la mora sulla 1 e 2 rata. Considerata la situazione e visto che l'Avviso sulla contribuzione universitaria prevede per gli studenti che si immatricolano dopo la 
scadenza della 2 e 3 rata di non applicare la mora sulla 2 rata se la pagano entro 5 giorni dal pagamento della 1 rata, possiamo applicare in via del tutto eccezionale questo criterio anche al suo caso di decadenza. 
Disporremo pertanto il rimborso della mora sulla 2 rata."
Con un saluto cordiale,
Sil  B tti

11 20/05/2020 Diritto allo Studio

La studentessa lamenta un problema relativo alla produzione dell'ISEE per l'anno 2019 e al suo status di studente indipendente.

1  29/05/2020

Cara XXX,
ho esposto il suo caso al Servizio Segreteria Studenti e all’Ufficio tasse, che mi hanno fornito una ricostruzione molto accurata, precisando che in base all’ISEE da lei fornita per l’anno 2019, lei non poteva, per la 
normativa vigente, essere considerata studente indipendente*.
Precisano inoltre di non aver ricevuto da lei entro il 31 dicembre 2019 la documentazione richiesta con avviso dell’11 dicembre 2019, cioè l’integrazione dell’Isee con redditi e patrimoni dei genitori. 
Data questa situazione, deve essere da lei corrisposta la contribuzione di fascia massima. Poiché lei ha fornito il 16 aprile richiesta di rateizzazione corredata di documentazione attestante il suo stato contributivo 
e quello della sua famiglia, l’amministrazione acconsente a proporle di suddividere l’importo, comprensivo di quanto dovuto per il pagamento della 2° e 3° rata, in due tranches di pari importo da pagare 
rispettivamente entro il 10 giugno e entro il 10 luglio p.v. La laurea potrà avvenire solo dopo il pagamento delle tasse.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti 

*I i iti   t d t  i di d t   d fi iti d ll’ t  6 d l R l t  t ib i   d



12 26/05/2020 Didattica

La studentessa sostiene il suo ultimo esame che prevedeva esercizi sia cartacei che al computer, a libri aperti, . Dopo aver ricevuto gli esiti, una sua compagna di corso, andando a 
visionare il compito durante l'orario di ricevimento, è stata accusata dal professore di "aver collaborato" con lei durante l'esame, per via di un risultato grafico giudicato corretto ma 
"troppo uguale". Entrambe hanno ricevuta una votazione di 20/30, che hanno ritenuto punitiva. La studentessa sostiene che non ci sia stata alcuna collaborazione e chiede di essere 
ricevuta dal professore per chiarire per ragioni di dignità personale e per capire come dimostrare di aver tenuto un comportamento corretto e ottenere la giusta valuzione. Durante il 
ricevimento la studentessa si accorge di altri esercizi corretti, che le sono stati segnalati come errati, il docente conferma di aver sbagliato, ma sentenzia che il voto non cambia. La 
studentessa propone di fare un orale per dimostrare  la propria preparazione, ma il docente lo sconsiglia in quanto troppo difficile per la natura della materia. Le consiglia quindi di rifare 
lo scritto. Al secondo scritto le propone il voto 21/30. Alla verifica della correzione insieme al docente, questi le mostra soluzioni non pertinenti agli esercizi. La studentessa, perplessa, 
chiede allora nuovamente di poter sostenere l'esame in forma orale, nonostante la difficoltà della materia ma, causa periodo covid, non è possibile farlo a distanza per mancanza degli 
adeguati supporti. La studentessa ha attualmente il voto "sospeso"

1

Il Garante, per poter intervenire, chiede alla studentessa 
di indicare il Corso di Laurea, così da individuare i giusti 
riferimenti. La studentessa comunica al Garante che per 
il primo esame scritto aveva già sommariamente 
informato il Referente del Corso di Laurea, suo relatore 
di tesi, che le aveva consigliato di tentare una 
riconciliazione con il professore in questione. La 
studentessa non vorrebbe quindi creare altre stuazioni 
svantaggiose tra lei e il Referente. La studentessa, in 
data 5/06/2020 comunica al Garante che ha deciso di 
non procedere per la delicatezza del caso e perché il 
referente, persona da prassi coinvolta nella possibile 
istruttoria del Garante, è il suo relatore di tesi.

07/06/2020

Cara XXX,
la ringrazio per avermi informata sulla sua decisione.
Comprendo bene le sue ragioni, e mi dispiace che quanto ha deciso non sia per lei soddisfacente, ma purtroppo non c'era altra via.
Spero che la sua carriera possa proseguire con maggiore soddisfazione.
Con il mio saluto più cordiale,
Silvana Borutti

13 28/05/2020 Diritto allo Studio

La studentessa non ha presentato per tempo l’ISEE 2019, le sue tasse universitarie risultano così calcolate con il massimo del reddito. La studentessa riferisce di essere in possesso 
dell’ISEE2019, ma per un errore, non è stato richiesto l’isee a scopo universitario, ma solo l’isee ordinario. L'ufficio tasse le ha comunicato che non può essere effettuato il ricalcolo delle 
tasse in quanto non sempre i due ISEE corrispondono.

1 14/07/2020

Cara XXX,
avendo avuto riscontro dagli Uffici, sono ora in grado di rispondere al problema che lei mi ha segnalato, se pur con molto ritardo.
Il Servizio Segreteria Studenti ricorda che lei stessa non ha autorizzato l'importazione dell'ISEE entro i termini, ma solo in data 12/03/2020. Per questo motivo non è stata avvisata per tempo che l'ISEE in suo 
possesso non era a scopo universitario e che eventuali correzioni andavano fatte entro il 31/12/2019. Da quando l'acquisizione dell'ISEE da Unipv avviene attraverso procedure informatiche, il processo non è 
soggetto a verifiche da parte degli operatori; in altre parole, gli uffici non svolgono controlli di conformità tra ISEE ordinario e universitario.
In ogni caso, avendo lei già versato le tre rate, purtroppo non sarebbe stato più possibile effettuare il ricalcolo delle stesse.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti

14 02/06/2020 Diritto allo Studio

Il Signor XXX si rivolge, per conto del figlio, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione della Trasparenza (RPCT) di Ateneo, e in copia conoscenza al Garante degli Studenti. A causa 
di un ritardo del pagamento della rata, viene addebitata allo studente una mora che secondo il padre è molto alta. 

1

L'RPCT inoltra la comunicazione al Dirigente dell'Area 
Didattica e Servizi agli studenti che in data 4/02/2020 
risponde al Sig. XXX:
Gent. Sig. XXX,
il nostro attuale sistema contributivo prevede il 
pagamento di un’indennità di mora pari a € 82,00, il cui 
importo viene ridotto nella misura del 30% per tutti i 
pagamenti eseguiti nei successivi 15 gg. rispetto alla 
scadenza fissata.
La rassicuro quindi rispetto al fatto che per la mora non 
è previsto un meccanismo di calcolo che commisura 
l’importo ai giorni di ritardo accumulati, lasciando al 
contrario allo studente la possibilità di ristabilire la 
regolarità della propria posizione avvalendosi di uno 
sconto rispetto al valore determinato ogni anno dal 
nostro Consiglio di Amministrazione.

15 03/06/2020 Didattica

In data 28/05 la studentessa ha sostenuto un esame scritto per il recupero dell’appello di febbraio del modulo di XXX, di XXX con il Professore XXX. Le modalità che sono state comunicate 
agli studenti comprendevano un esame esclusivamente scritto, tramite la piattaforma Kiro, con videochiamata su Zoom e installazione del software SEB, come da regolamento di Ateneo. 
Nella tarda serata del 02/06, il professore comunica con una mail che, solo alcuni studenti, avrebbero dovuto sostenere, in data 04/06, anche un esame orale su tutta la teoria. 
La studentessa non ritiene corretto per gli studenti, che da 3 mesi aspettano di recuperare l'appello, con tutte le difficoltà che comporta la didattica a distanza e con altri esami alle porte, 
che il professore in questione cambi modalità di esame. Le modalità d’esame inizialmente comunicate comprendevano solo un esame scritto, non accompagnato da un orale che, non si 
tratta di una correzione del compito, ma di una interrogazione su tutta la teoria. 

1

La prof.ssa XXX, Presidente del Corso di Laurea, era già a 
conoscenza della questione in quanto altri studenti si 
erano rivolti direttamente a lei.

03/06/2020

Cara XXX,
come la ha comunicato tempestivamente la prof. XXX, il prof. XXX ha assicurato che verrà fatta una domanda orale su ciò che è di pertinenza dello scritto.
Una domanda sugli argomenti che sono oggetto dell'esame scritti, così scrive la prof. XXX, Presidente del Consiglio didattico, è una procedura comune e corretta,  al fine di confermare il voto. 
Il docente ha segnalato inoltre che all'inizio del corso puntualizza che gli esami sono  scritti ma con la possibilità di una integrazione orale nel caso di dubbi sullo scritto, o su richiesta  specifica dello studente, che 
sia intenzionato a migliorare l'esito dello scritto.
Spero che questa precisazione le chiarisca le effettive modalità dell'esame.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

16 03/06/2020 Didattica

Lo studente, in data 28/05, ha sostenuto online, con il professore XXX, l'esame di XXX applicando tutte le misure previste dalle linee guida dell'Università: installazione del software SEB, 
predisposizione della stanza secondo quanto indicato nelle istruzioni e sorveglianza (registrata) da parte del professore tramite la piattaforma ZOOM. In data 2/06 riceve (insieme ad altri 
studenti) una mail nella quale viene comunicato che avrebbe dovuto sostenere anche un esame orale il 4/06. Lo studente lamenta il fatto che l'esame doveva essere solamente scritto e 
non era previsto alcun orale e che secondo le linee guida dell'Università il professore può chiedere chiarimento riguardo il processo logico degli esercizi svolti durante l'esame e non fissare 
un esame orale. Inoltre nella mail ricevuta il 2/06 gli veniva comunicata la registrazione ad un appello per un esame orale di fisica che si sarebbe svolto nelle 36 ore successive. Tale esame 
non era previsto e mai stato condiviso. Lo studente sottolinea la discriminazione: l'esame orale non verrà sostenuto da tutti coloro che hanno svolto l'esame scritto ma solo da alcuni. In 
ultimo, nella data fissata dal docente vi è una sovrapposizione con una lezione di chimica organica in preparazione al suddetto esame.

1

La prof.ssa XXX, Presidente del Corso di Laurea, era già a 
conoscenza della questione in quanto altri studenti si 
erano rivolti direttamente a lei.

03/06/2020

Caro XXX,
la ringrazio del messaggio, in espone chiaramente il problema in cui è incorso.
Come è compito del Garante, ho preso contatto con la prof. XXX, Presidente del Consiglio didattico. La prof. XXX, a seguito di un'altra segnalazione, aveva già preso contatto con  il prof. XXX. il Professore  ha 
assicurato che verrà fatta una domanda orale su ciò che è di pertinenza dello scritto. Una domanda sugli argomenti che sono oggetto dell'esame scritti, così scrive la prof. XXX, è una procedura comune e corretta,  
al fine di confermare il voto. 
Il docente ha segnalato inoltre che all'inizio del corso puntualizza che gli esami sono  scritti ma con la possibilità di una integrazione orale nel caso di dubbi sullo scritto, o su richiesta  specifica dello studente, che 
sia intenzionato a migliorare l'esito dello scritto.
Poiché lei mi informa nel punto 4 del suo messaggio della sovrapposizione di date, ho chiesto alla prof. XXX di prendere di nuovo contatto con il prof. XXX. Spero di poterle comunicare presto l'esito.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

17 04/06/2020 Didattica

La studentessa lamenta un problema con le date degli esami. Gli appelli dell'esame di XXX del Prof. XXX erano previsti per il 22/06/2020 e il 20/07/2020. Gli studenti si sono accorti che 
entrambi gli appelli sono stati anticipati rispettivamente al 19/06/2020 e al 10/07/2020. I Rappresentanti degli Studenti del XXX anno hanno chiesto al docente di ripristinare le date che 
erano state fissate in precedenza, visto che il Regolamento Didattico non prevede la possibilità di anticipare le date degli appelli d'esame. Il docente risponde che gli esami sono stati 
anticipati solo di pochi giorni e che la motivazione è dovuta a delle problematiche legate al Covid. La studentessa ha personalmente scritto anche alla professoressa XXX, Presidente del 
Corso di Laurea in XXX, per chiedere il suo intervento, senza però ottenere, per il momento, risposta.

1

In data 4/06/2020 la studentessa informa il Garante 
dell'intervento della Prof.ssa XXX, Presidente del Corso di 
Laurea

04/06/2020

Cara XXX,
la ringrazio per questo ulteriore messaggio, che rende inutile l'intervento del Garante. Naturalmente torni a scrivere al Garante se necessario.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

18 04/06/2020 Didattica

La studentessa contatta il Garante degli studenti per lamentare la situazione riguardante l'esame di XXX diventata ormai ingestibile soprattutto con la dattica a distanza.
Agli studenti è stata data la possibilità di svolgere l'esame, al fine di recuperare l'appello di febbraio. Gli studenti sono però venuti a consocenza di nuove modalità adottate per gli appelli 
futuri. 1

La prof.ssa XXX, Presidente del Corso di Laurea, era già a 
conoscenza della questione in quanto altri studenti si 
erano rivolti direttamente a lei. 05/06/2020

Cara XXX,
grazie del messaggio.
Provvederò a informare della sua segnalazione  la Presidenza del Corso di Laurea.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

19 04/06/2020 Didattica

Lo studente lamenta un problema relativo a un esame sostenuto in data 28/05 con il Prof. XXX. Il professore, ritenendo che non sia possibile che un numero elevato di studenti abbia 
preso 30/30 senza aver copiato, chiede via mail a chi ha preso 30 di sottoporsi a un esame orale fissato per il 04/06. Il Professore ha agevolato chi ha preso un voto inferire a 30, 
convalidando i voti, mentre penalizza chi ha preso 30 (ritenendo che abbiano copiato), con l'intenzione di verificarne la preparazione con un orale, assegnando un nuovo voto.

1

La prof.ssa XXX, Presidente del Corso di Laurea, era già a 
conoscenza della questione in quanto altri studenti si 
erano rivolti direttamente a lei.

05/06/2020

Caro XXX,
grazie del messaggio.
Provvederò  a informare della sua segnalazione  la Presidenza del Corso di Laurea.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

20 04/06/2020 Didattica

In data 28/05, lo studente e altri colleghi, hanno sostenuto l’esame di fisica dopo circa tre mesi di attesa.
Dopo aver sostenuto l’esame scritto a crocette, il professor XXX ha deciso che gli alunni che avevano preso 30 dovevano aver copiato, poiché per lui statisticamente erano troppi. Ha 
deciso di far sostenere un esame orale su tutta la teoria di fisica il giorno 4/06 esclusivamente agli studenti con voto 30, comunicandolo solo il giorno 2/06 alle ore 23.10. Il professore ha 
bocciato molti studenti, tenendo tutti gli studenti davanti al computer dalle 14.30 alle 21.00, in attesa del loro turno.
Lo studente sottolinea anche che il giovedì 4/6 alle 13.30 era prevista la lezione di chimica organica, che quindi  coincideva con l’esame di fisica, obbligando gli studenti a scegliere tra 
lezione ed esame. La questione era stata fatta presente al professor XXX, il quale non ha fornito  risposta. Lo studente ricorda che anche il Garante era già stato investito della questione 
ma, per il momento, la situazione non è cambiata.

1

La prof.ssa XXX, Presidente del Corso di Laurea, era già a 
conoscenza della questione in quanto altri studenti si 
erano rivolti direttamente a lei.

05/06/2020

Cara XXX,
grazie del messaggio.
Provvederò  a informare della sua segnalazione  la Presidenza del Corso di Laurea.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

21 05/06/2020 Didattica

Lo studente lamenta di essere stato bocciato per non aver risolto, durante un esame orale, un esercizio con il metodo del prof XXX, nonstante sia  riuscito a risolverlo con un altro metodo 
e a raggiungere lo stesso risultato. Si tratta dell'esame orale che il Prof. XXX ha chiesto di sostenere agli studenti che avevano ottunuto una votazione di 30 all'esame scritto svoltosi 
qualche giorno prima. Lo studente comunica che dopo aver svolto l'esame il 28/5, lui e molti suoi compagni hanno ricevuto una mail in cui il professore li informava che avrebbero dovuto 
svolgere un esame orale sulla teoria in data 4/06, andando così anche ad invadere altre ore di altri professori. 1

La prof.ssa XXX, Presidente del Corso di Laurea, era già a 
conoscenza della questione in quanto altri studenti si 
erano rivolti direttamente a lei.

05/06/2020

Caro XXX,
la ringrazio per il messaggio, che espone molto chiaramente i problemi in cui lei è incorso.
Come Garante, ho ricevuto in questi giorni più segnalazioni in merito a problemi legati a questo esame. Su mia sollecitazione, la Presidente del Consiglio didattico è intervenuta più volte presso il docente, 
toccando tutte le questioni che lei espone. Il Direttore di Dipartimento è sempre stato informato sulla questione.
La Presidente mi ha ora comunicato che chiederà al docente di concedere a breve un appello straordinario riservato agli studenti che sono stati bocciati nelle circostanze da lei esposte. Mi auguro che questa 
possibilità contribuisca a rasserenare lei e i suoi compagni.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti

22 07/06/2020 Didattica

Lo studente, dopo aver sostenuto l'esame di XXX in data 28/05, e averlo passato con il voto di 30, si è dovuto presentare all'orale insieme a tutti coloro che avevano preso lo stesso voto 
perché accusati di aver copiato. All'orale gli è stato chiesto di svolgere un esercizio dell'esame, l'esercizio è stato svolto con delle difficoltà nella teoria implicata (cosa non richiesta e mai 
valutata al momento dell'esame scritto, che prevedeva solo esercizi).
Lo studente riceve però la comunicazione di non aver superato l'esame, senza spiegazioni plausibili e corrette. 

1

La prof.ssa XXX, Presidente del Corso di Laurea, era già a 
conoscenza della questione in quanto altri studenti si 
erano rivolti direttamente a lei.

07/06/2020

Caro XXX,
la ringrazio per il messaggio, che espone molto chiaramente i problemi in cui lei è incorso.
Come Garante, ho ricevuto in questi giorni più segnalazioni in merito a problemi legati a questo esame. Su mia sollecitazione, la Presidente del Consiglio didattico è intervenuta più volte presso il docente, 
toccando questioni analoghe a quelle che lei espone. Il Direttore di Dipartimento è sempre stato informato sulla questione.
La Presidente mi ha comunicato che chiederà al docente di concedere a breve un appello straordinario riservato agli studenti che sono stati bocciati nelle circostanze da lei esposte. Mi auguro che questa possibilità 
contribuisca a rasserenare lei e i suoi compagni.
Segnalerò comunque alla Presidenza del Consiglio didattico quanto lei segnala, cioè di non aver avuto spiegazioni in merito all'esito finale.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti

23 08/06/2020 Didattica

Lo studente, insieme ad altri suoi colleghi, lamenta delle diffcioltà con il superamento dell'esame di XXX. Lo studente ha dovuto posticipare la sua seduta di laurea a causa delle difficoltà 
con l'esame che ha sostenuto 11 volte. Per raggiungere il suo obiettivo, sarebbe costretto a cambiare Università, così come è successo ad altri studenti.

1 09/06/2020

Caro XXX,
ho preso contatto con il Presidente di Consiglio didattico e con il Referente del suo corso di Laurea. Entrambi hanno mostrato molta sensibilità nei confronti del suo problema. Il Referente, prof. XXX, la prega di 
andare a colloquio da lui per poter parlare della questione.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

24 16/06/2020 Didattica

La studentessa in data 10/06 ha sostenuto la prova di XXX con la Professoressa XXX. La studentessa riferisce che la Professoressa ha sempre avuto un atteggiamento rigido nei suoi 
confronti e il giorno dell'esame racconta di essere stata trattata molto male dalla docente. Si è sentita sotto pressione,  si è sentita a disagio ed è stata ripetutamente sgridata mentre 
cercava di svolgere l'esercizio. Questi episodi hanno limitato la concentrazione della studentessa e la situazione l'ha portata ad una reazione di pianto. La madre, sentendo le battutte 
della professoressa, è intervenuta e la docente le ha chiesto di uscire dalla stanza. La studentessa spiega che, avendo problemi di salute, la madre, preoccupata, si è interessata della 
situazione.
Nonostante questi episodi la studentessa ha passato la prova ma in data 18/06 dovrà superare l'esame orale. La professoressa però l'ha convocata da sola, mentre tutti gli altri colleghi 
sono divisi in piccoli gruppi come previsto anche dalla linea guida di Ateneo. La studentessa non ritiene giusta la modalità del suo esame e teme di essere bocciata a causa degli episodi 
precedenti avuti con la docente.

In data 16/06/2020 la studentessa riscrive al Garante per metterla a conoscenza di uno scambio di mail avvenute con la docente. La studentessa ha chiesto spiegazioni riguardo alla 
convocazione e chiede al Garante consigli su come agire perché è molto turbata.

1 16/06/2020

Cara XXX,
penso che lei debba tranquillizzarsi. Come le ho detto, ho preso contatto con la Presidente del Consiglio didattico, che è informata della situazione. A mia volta, la terrò senz'altro informata.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

In data 18/06/2020 la studentessa riferisce al Garante di aver sostenuto l'esame, in presenza anche di un'altra docente, e di averlo superato.

In data 18/06/2020 il Garante degli Studenti risponde:
Cara XXX,
la ringrazio del messaggio. Mi fa molto  piacere leggere che lei ha potuto affrontare l'esame in un clima sereno!
Molto auguri per la sua carriera di studente, perché possa concludersi nel migliore di modi. 
E un saluto molto cordiale,
Silvana Borutti 

25 18/06/2020 Carriera

La studentessa si dovrebbe  laureare a ottobre, ma a causa del COVID-19, tutte le agenzie non accettano stagisti fino a settembre. La studentessa teme di saltare la sessione di laurea.

1 20/06/2020

Cara XXX,
il prof. XXX, Referente del Corso di Laurea XXX, le scriverà direttamente per illustrarle alcune possibilità che le consentirebbero di laurearsi ad ottobre.
Un saluto cordiale, e auguri per la sua carriera,
Silvana Borutti

26 25/06/2020 Carriera

Lo studente si è trasferito dall'Università di XXX all'Università di Pavia nell’anno accademico 2018/19. Lo studente viene a conoscenza del fatto di essere decaduto in data 20 maggio 
perché raggiunti i 4 anni di inattività nonostante il sistema esse3 in un primo momento gli abbia dato  la possibilità di iscrizione ad un appello fisato per il 25 giugno, appello che non ha 
potuto sostenere perché per la segreteria la sua condizione non permetteva lo svolgimento della prova. Lo studente comunica di essere iscritto all'Università di Pavia da soli due anni. 
Inoltre riferisce che in data 25 febbraio avrebbe dovuto svolgere l'esame di  fisiologia cellulare che, a causa del Covid-19, è stato annullato, e mai recuperato, esame che in caso di esito 
positivo non l'avrebbe fatto incorrere nello stato di decaduto.

1

In data 29/06/2020 lo studente riscrive al Garante degli 
Studenti chedendo con urgenza un incontro per 
aggiornarlo sul proseguo della situazione da lui esposta 
e per chiedere se sia il caso di presentare istanza al 
Rettore.

29/06/2020

Caro XXX,

come Garante, non posso che aspettare dall’Ufficio competente, la Segreteria Studenti, con cui ho preso contatto e che mi ha assicurato che esaminerà il più velocemente possibile il suo caso, risposta intorno ai 
problemi che lei ha esposto. Il compito del Garante è infatti seguire l’istruttoria dei casi raccogliendo informazioni.

Se ci sono nuovi elementi che lei ritiene importanti, la prego di inviarmeli per mail. Sono infatti anch’io fuori Pavia. Prenderò immediatamente contatto con il Dirigente della Segreteria Studenti.

In attesa, la saluto cordialmente,

Silvana Borutti

In data 29/06/2020 lo studente risponde al Garante degli Studenti comunicando che la Segtereia Studenti, da lui contattata più volte, lo ha informato che si decade dalla carriera universitaria dopo 4 anni di 
inattività, ma non gli ha comunicato da quando partono questi anni. Considerato che se si considerano 4 anni dal suo trasferimento presso l'Università di Pavia non si sarebbe raggiunta tale scadenza, essendo 
immatricolato dall’anno accademico 2018/2019, se invece si considera la data dell’ultimo esame, presso il precedente ateneo, lo studente riscontra una incongruenza, essendo stato sostenuto nel 2011 (9 anni 
solari e 7 accademici). 

Lo studente ha più volte contattato il Garante degli Studenti chiedendo aggiornamenti, La Segreteria Studenti e il Rettore.

In data 13/07/2020 il Garante degli Studenti risponde allo studente:
Caro XXX,
il dirigente del Servizio Segreteria Studenti e la dr. XXX hanno raccolto tutte le informazioni necessarie e si sono confrontati con il Dipartimento di XXX. 
Dal momento che l'impossibilità a sostenere l'esame entro l'ultima sessione dell'a.a. 2018/19 non è  a lei imputabile, provvederanno ad annullare la decadenza e a riaprire la carriera in modo che lei possa iscriversi 
all'esame nella sessione di luglio. 
Un saluto cordiale e auguri per la sua carriera.
Silvana Borutti

27 29/06/2020 Didattica

La studentessa descrive un episodio accaduto durante l'esame di XXX del Professor XXX. Nel corso dell’interrogazione, il professore ha posto a turno tre domande a ogni interrogato (6 
persone). La studentessa sostiene di aver risposto esaurientemente a due domande su tre, mostrandosi un po’ insicura nella seconda. L'insicurezza della studentessa è scaturita 
dall'ostilità del professore nei suoi confronti. Alla comunicazione degli esiti, avvenuta a fine interrogazione, la studentessa ha ricevuto una votazione che non riteneva in linea con la sua 
performance, soprattutto se confrontata con quella dei suoi colleghi. La studentessa ritiene di non aver ricevuto un trattamento pari a quello degli altri studenti i quali, a differenza sua, 
non sono stati penalizzati dagli errori da loro commessi. La studentessa ha chiesto chiarimenti al professore, il quale le ha risposto in modo brusco e alterato. La studentessa condivide 
una registrazione della lezione per mostrare l'atteggiamento del docente. La studentessa riferisce che il docente le ha comunicato che, se avesse rifiutato il voto, non avrebbe potuto 
sostenere l’esame a luglio, introducendo quindi un salto d’appello. La studentessa non rifiuterà il voto e spera sia comunque possibile intervenire, anche con un semplice ammonimento, 
per evitare che altri studenti vengano trattati in maniera non obiettiva.

1 29/06/2020

Cara XXX,
la ringrazio per il suo messaggio.
Devo subito precisarle che compito del Garante è raccogliere informazioni presso le strutture universitarie (nel suo caso, il Consiglio didattico) a cui il Garante segnala problemi e disagi in cui incorrano gli studenti. 
Non è nelle competenze del Garante procedere con censure o ammonimenti. In tal senso può procedere il Rettore, sulla base di un'istruttoria completa.
Prima di procedere alla raccolta di informazioni, le chiederei di specificare se la registrazione dell’esame è stata autorizzata dal docente o in qualche altro modo – non essendo prevista nelle linee guida per gli 
esami online orali la possibilità di registrazione. 
La ringrazio.
In attesa di un riscontro, la saluto molto cordialmente,
Silvana Borutti

In data 29/06/2020 la studentessa risponde al Garante scusandosi se la segnalazione non rientra nei compiti del Garante e comunica che la registrazione è stata affettuata dal docente stesso.
In data 30/06/2020 il Garante scrive alla studentessa:
Cara XXX,
preciso ulteriormente quanto le ho scritto.
Lei ha correttamente fatto la sua segnalazione al Garante, che tuttavia ha il compito di raccogliere informazioni intorno a problemi in cui incorrono gli studenti, e informarne le strutture competenti, ma non di 
esercitare censure o ammonimenti. Se si rendessero necessari provvedimenti disciplinari, dovrebbero intervenire altre istanze, e in particolare il Rettore.
Grazie per l'importante precisazione riguardo alla registrazione dell'esame.
Le farò sapere quanto prima.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

In data 07/07/2020 il Garante scrive nuovamente alla studentessa:
Cara XXX,
desidero informarla che i problemi da lei espressi sono stati segnalati al Presidente del Consiglio Didattico, che procederà con le verifiche che riterrà opportune.
Come le ho scritto nel mio precedente messaggio, ogni tipo di procedimento disciplinare spetterebbe comunque al Rettore, sulla base di un'istruttoria completa.
Con un saluto cordiale, e auguri per la sua carriera.
Silvana Borutti



28 13/07/2020 Didattica

Lo studente lamenta il fatto di aver sostenuto un esame che conteneva argomenti non ancora spiegati dalla docente, la quale ha invece pubblicato le lezioni a riguardo solo il giorno dopo 
l'esame. Lo studente sostiene di non aver superato l'esame proprio per un esercizio che non ha saputo svolgere perché non era stato ancora spiegato.

1 14/07/2020

Caro XXX,
ho preso contatto con il Consiglio didattico, ma mi occorrono ulteriori precisazioni.
1. Non mi è chiaro se lei non ha passato l'esame, o crede di non averlo passato.
2. Dovrebbe precisare se ha seguito il Tutorato di XXX senza ottenere un colloquio con la docente.
3. Infine, mi conferma che con XXX lei si riferisce al XXX?
La ringrazio. Molto cordialmente,
Silvana Borutti

In data 14/07/2020 lo studente risponde ai quesiti del Garante.
Il Garante, in data 22/07/2020 risponde allo studente:
Caro XXX,
come le ho scritto, ho informato dei problemi da lei segnalati il Presidente di Consiglio didattico e il Referente del Corso di Laurea in XXX, che metteranno in atto gli interventi ritenuti da loro opportuni.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

29 28/07/2020 Carriera

Lo studente lamenta problematiche inerenti al monte ore di tirocinio per i laureandi del terzo anno, che rischiano di non poter accedere all’esame di tirocinio nonché alla prova di stato e 
quindi di non potersi laureare. Lo studente chiede un colloquio telefonico o via meet, per poter esporre le grosse problematiche riscontrate, che sarebbero difficile e lunghe da esporre 
tramite mail. 

1 28/07/2020

Caro XXX,
la ringrazio del messaggio.
Come Garante degli Studenti, sarà mia cura raccogliere informazioni presso le istituzioni competenti, Corso di Laurea e Dipartimento, a proposito delle difficoltà che lei segnala. A questo fine, le chiederei di 
mettere per iscritto analiticamente gli aspetti del problema, il che mi aiuterebbe molto nel riferire esaustivamente i problemi alle istituzioni didattiche.
In attesa, un saluto cordiale,
Silvana Borutti

Lo studente non ha più fornito dettagli al Garante degli Studenti

30 04/08/2020 Carriera

Lo studente ha sostenuto l'esame di XXX, l'ultimo esame per il modulo di XXX. Il Prof. XXXi non ha però registrato il voto conseguito dallo studente sul sistema Esse3. Per lo studente è 
fondamentale la registrazione del voto per poter accedere alla graduatoria per la borsa di studio Edisu.

1 06/08/2020

Dear XXX,
your problem is being solved thanks to the intervention of the President of the Didactic Council.
Best regards,
Silvana Borutti

31 09/08/2020 Carriera

La studentessa si è iscritta per l'anno accademico 2020/2021 in XXX ma, confermando l'iscrizione, ha notato di aver sbagliato la procedura.

1 11/09/2020

Dear XXX,
I am now able to answer you.
The academic year was corrected by the office.
As a student pre-enrolled in LM XXX, you was evaluated positively for the possession of the curricular requirements, but you have not completed the placement procedure for the degree program.
You will be informed that you must complete your booking in order to be eventually recovered among the first 40 registrations.
All the best,
Silvana Borutti

32 28/08/2020 Diritto allo Studio

La studentessa sta per finire la sua carriera universitaria ma, a seguito di problemi familiari ed uscendo dal nucleo di famiglia e non percependo redditto, non ha presentato l'ISEE anche in 
considerazione del fatto che ha ricevuto mail di conferma dell'acquisizione dell'ISEE 2019 da parte della Segreteria. La studentessa si trova a dover pagare 4000 euro di tasse. La 
studentessa riferisce che durante la sua carriera ha sempre avuto un ISEE molto basso per via della situazione economica della sua famiglia. Chiede quindi un intervento al Garante.

1 18/09/2020

Cara XXX,
le posso riferire quanto mi hanno comunicato oggi gli uffici. 
Lei ha effettivamente autorizzato entro i termini l'importazione dell'Isee, che però presenta difformità in quanto la banca non intende rilasciare il saldo con giacenza media del suo conto corrente. Poiché ad oggi la 
banca non rilascia quel documento, per l'ufficio competente non ci sarebbe neppure la possibilità di accettare un Isee difforme con documentazione attestante la difformità.
Per la tassazione, la sua situazione è la seguente: per l'a.a. 18/19 restano da saldare la mora sulla prima rata di € 82 e la mora di € 115 sull'autorizzazione ISEE inviata oltre il termine.
Per l'a.a. 19/20 risulta saldata solo la prima rata.
Segnalo ora agli uffici quanto mi scrive.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti

In data 19/09/2020 la studentessa risponde al Garante di non avere capito molto bene se deve mandare il documento alla banca e chiede il totale dell'importo da pagare ribadendo di non poter coprire la cifra di 
4000 euro.

In data 19/09/2020 il Garante risponde:
Cara XXX,
ho ricevuto dagli uffici la ricostruzione definitiva del suo caso, che contiene la correzione di un elemento non corretto (presentazione di un Isee difforme).
Lei ha autorizzato l'ateneo ad importare l'Isee dalla banca dati inps ma nella banca dati non era presente alcuna Isee. Nel mese di novembre lei è stata avvisata di recarsi al caf  entro il 31/12/2019 per richiederla.
Non avendo provveduto a quanto richiesto lei è stata collocata in fascia massima.
Ha poi chiesto di presentare l'Isee 2020 per ottenere il ricalcolo delle rate per l'a.a. 19/20, ma la Governance ha respinto la richiesta, non potendo accettare
l'Isee 2020 per l'a.a. 19/20.
E' confermato che gli importi da pagare sono i seguenti: 
per l'a.a. 18/19: €115 mora presentazione oltre il termine dell'isee; € 82 mora 1° rata
per l'a.a. 19/20: € 82 mora 1° rata; € 1142.10, 2° rata da pagare con possibilità di portare la scadenza al 30/09/2020
€ 2.664,90 3° rata da pagare con possibilità di suddividere in due l'importo uno con scadenza 30/10 e l'altro 30/11/2020.
Gli esami verranno caricati tutti appena i pagamenti verranno acquisiti.
Prima di presentare la domanda di laurea, lei dovrà aver saldato tutti gli importi a debito.
Spero che la ricostruzione le risulti chiara.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

Continuazione del caso precedente. Caso n. 32 del 28/08/2020. Si veda sezione Ulteriori Contatti In data 19/09/2020 la studentessa risponde al Garante riferendo che è perfettamente consapevole dell'importo che deve sostenere, ribadendo che il suo ISEE è pari a zero e che, se anche gli altri anni non ha 
pagato cifre simili è perchè non riesce economicamente a saldare quell'importo. La studentessa chiede al Garante di intervenire presso il Rettore.

In data 21/09/2020 il Garante risponde:
Cara XXX,
il Garante non può intervenire: ha solo il compito di mettere in rapporto gli studenti con le strutture dell'Ateneo.
Volentieri torno a informare l'ufficio competente della sua situazione.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti

Nel frattempo la studentessa contatta la Segreteria Studenti, l'Uffico Tasse e il Rettore che propone un nuovo esame della situazione.
In data 18/11/2020:
Cara XXX,
come sa, ho ulteriormente sottoposto il suo caso al Servizio Segreteria Studenti.
La Segreteria si è confrontata con gli organi di Governo dell'Ateneo, che hanno confermato la linea generale che prevede  di non accettare ISEE di anni successivi, come previsto peraltro dal Regolamento e 
dall'Avviso sulla contribuzione.
Non sono previste dunque deroghe di qualsiasi tipo.
Spero che lei abbia potuto risolvere il problema delle rate e delle more.
Con un saluto cordiale,

 

33 07/09/2020 Carriera

Lo studente lamenta il fatto che il Direttore della Scuola di Specialità in XXX, con il quale ha provato ripetutamente a dialogare, ostacola con comportamenti omissivi la presentazione 
della sua domanda di trasferimento. Lo studente ha necessità di trasferirsi a causa di una spiacevole situazione che si è creata nel corso di questo anno accademico. A partire dal mese di 
maggio, lo studente e un suo collega sono stati reiteratamente oggetto di minacce. Lo studente allega un resoconto analitico di vari episodi accaduti. Lo studente desidera risolvere la 
situazione senza conflittualità con gli interessati.

1 08/09/2020

Caro XXX,
la ringrazio per la dettagliata illustrazione del suo caso.
Sarà mia cura raccogliere le informazioni necessarie.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

In data 09/09/2020 lo studente informa il Garante di essere stato contattato dalla Segreteria del Direttore che gli ha richiesto di produrre una domanda di trasferimento che circostanzi e documenti i motivi della 
sua istanza, in modo da sottoporla al Consiglio di Scuola. Lo studente sottolinea che questo passaggio non è menzionato nelle indicazioni in merito alle procedure per formalizzare la domanda di trasferimento, che 
gli sono state fornite dallo “Sportello di Specialità”.

In data 10/09/2020 lo studente scrive nuovamente al Garante per informarlo che è stato convocato perentoriamente dal Professor XXX per conferire con lui il prima possibile.

In data 10/09/2020 il Garante degli Studenti risponde:
Caro XXX,
grazie del messaggio.
Mi sto naturalmente occupando del suo caso. Affronti serenamente l'incontro, per quanto possibile.
Da parte mia, aspetto notizie.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

In data 11/09/2020 lo studente riferisce dell'esito positivo del colloquio e della richiesta del Professore di riformulare la domanda di trasferimento.

In data 11/09/2020 il Garante risponde:
Caro XXX,
in attesa di conoscere gli sviluppi ulteriori, la ringrazio delle notizie positive.

  

34 10/09/2020 Didattica

La studentessa ha sostenuto l'esame on-line di XXX con la professoressa XXX. L'esame è sempre consistito in una sola prova scritta, mentre on line è diventato una doppia prova orale e 
scritta. La studentessa ha superato la prova scritta e dopo circa un'ora ha effettuato la prova orale che non ha superato. La studentessa comunica che oltre alla Prof.ssa XXX,  all'esame era 
presente anche un'altra persona che non si è presentata e resa visibile e che si è accanita su un unico argomento. Alla richiesta della studentessa di vedere la prova scritta le è stato 
risposto se voleva invece contestare l'esame. La studenetessa ritiene sia illegittimo che un esame che si è sempre e solo svolto con un'unica prova scritta all'improvviso diventi sia orale 
che scritto considerato che in università tutti gli esami devono essere orali e che la prova scritta può essere sostitutiva di quella orale.

1 11/09/2020

Cara XXX,
la ringrazio del messaggio.
Sarà mia cura raccogliere informazioni presso le strutture competenti intorno a quanto lei segnala.
Quanto alle modalità di svolgimento dell'esame, la rinvio alle linee guida pubblicate sulla pagina Coranavirus. Nel link relativo alle Prove scritte a distanza - linee guida per i docenti si legge quanto segue:  si ricorda 
comunque che, ove possibile, è sempre consigliabile, finché sono sospesi gli esami in presenza, convertire gli esami scritti in esami orali. Qualsiasi variazione significativa nelle modalità d’esame rispetto al Syllabus 
deve essere comunicata con congruo anticipo agli studenti, tramite le modalità consuete di avviso del proprio dipartimento. 
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

35 17/09/2020 Didattica

Lo studente contatta il Garante degli Studenti per sapere se c'è un organo interno all'Università che dia garanzia a uno studente nel caso in cui un determinato professore l'abbia valutato 
meno di quanto pensa e se ci sia una rivalutazione del compito d'esame accertata da una commissione esterna.

1 16/09/2020

Caro XXX,
la ringrazio per il messaggio.
Lei ha scritto correttamente al Garante degli Studenti. E' tuttavia necessario che lei indichi a che Corso di Laurea è inscritto perché le possiamo dare informazioni.
Grazie. Un saluto cordiale,
Silvana Borutti 

Lo studente, in data 16/09/2020, risponde al Garante descrivendo l'episodio e in data 17/09/2020 ricontatta il Garante per informarlo che ha fino al 20 settembre la possibilità di chiedere chiarimenti per la prova 
svolta e voleva suggerimenti su come procedere senza rischiare che il professore in questione annulli il compito e non riuscire a laurearsi.
In data 17/09/2020 il Garante risponde allo studente:
Caro XXX,
le prospetto alcune vie che possono essere seguite nel suo caso.
Nel Regolamento di Ingegneria informatica art. 13 si possono leggere i seguenti commi:
"21. Gli studenti possono rinunciare alla votazione sufficiente conseguita, risultando così rimandati agli appelli successivi. Le rinunce devono essere esplicitate nei tempi e nei modi comunicati dal docente. Una 
volta accettata la votazione con la conseguente verbalizzazione, non è consentita la ripetizione dell’esame.
22. Nel caso di prove scritte gli studenti possono prendere visione dei propri elaborati corretti secondo le modalità stabilite dal docente."
Possibili vie:
1. Lei può chiedere chiarimenti sulla prova scritta, per comprendere meglio le ragioni della votazione conseguita.
2. Dal Regolamento risulta inoltre che può rinunciare alla votazione sufficiente conseguita e presentarsi a un appello successivo.
3. Il Garante, per regolamento, non interviene prendendo contatto col docente, ma può intervenire illustrando tutti gli aspetti del suo caso al Presidente di  Consiglio didattico, prof. XXX Sarebbe in questo caso 
compito del prof. XXX intervenire.
Lei dovrebbe quindi comunicarmi come desidera procedere.
La ringrazio. Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

L  d   h  iù f i  i  l G

36 17/09/2020 Didattica

La studentessa contatta il Garante degli Studenti per comprendere se è facoltà del docente cambiare modalità di esame da un appello al successivo. Nello specifico cita un esame per il 
quale sono stati svolti due appelli in modalità scritta con eventuale orale per integrare il voto ma, con la nuova modalità di didattica a distanza, il prossimo esame fissato sarebbe solo 
orale. La studentessa chiede se è legittimo valutare gli studenti con metodi differenti, anche con poco preavviso.

1 18/09/2020

Cara XXX,
grazie del messaggio.
Il Garante degli Studenti può intervenire in casi come quello da lei segnalato prendendo contatto con il Presidente di Consiglio didattico. E' però necessario che lei mi scriva di che esame si tratta.
Le posso per ora segnalare le indicazioni che ci vengono dai Regolamenti.
Il Regolamento del Corso in XXX non entra nel merito delle modalità di ogni esame.
Nel Regolamento Didattico di Ateneo l'art 37, Modalità di svolgimento delle verifiche di apprendimento: disposizioni di carattere generale, comma 3 recita:  "Per ogni attività formativa, le modalità di verifica sono 
rese pubbliche, a cura del docente responsabile, all'inizio dell'anno accademico, attraverso pubblicazione sul Catalogo degli insegnamenti di Ateneo".
Le linee guida per il periodo attuale, 20/08/2020, citano quanto segue:  "Si ricorda comunque che, ove possibile, è sempre consigliabile, finché sono sospesi gli esami in presenza, convertire gli esami scritti in esami 
orali. Qualsiasi variazione significativa nelle modalità d’esame rispetto al Syllabus deve essere comunicata con congruo anticipo agli studenti, tramite le modalità consuete di avviso del proprio dipartimento".
In attesa di un suo riscontro, la saluto cordialmente,
Silvana Borutti

La studentessa non ha più fornito riscontro al Garante

37 18/09/2020 Didattica

La studentessa, a seguito della ricezione dell'esito dell'esame di XXX, ha chiesto alla docente di poter visionare l'elaborato con una certa urgenza visti i tempi stretti per l'accettazione dello 
stesso. La docente le risponde elencandole gli errori commessi. La studentessa lamenta che la risposta ottenuta non è utile alla comprensione degli errori e chiede alla docente di 
mostrarle l'eleborato e di avere un confronto. La docente si rifiuta, in maniera reiterata, di mostrare l'esame alla studentessa.

1 19/09/2020

Cara XXX,
la ringrazio per il messaggio.
La presa visione del compito è di fatto un diritto dello studente. Il Regolamento didattico di Ateneo, art. 37, comma 8, prevede: "Nel caso di prove scritte gli studenti possono prendere visione, secondo le modalità 
stabilite dal docente, dei propri elaborati corretti".
Come è compito del Garante, ho provveduto a segnalare il suo problema alla docente responsabile del Corso di Laurea in XXX. Tuttavia, dati i tempi strettissimi, temo che non ci possano essere interventi efficaci, 
comi mi augurerei.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti

In data 21/09/2020 il Garante riscrive alla studentessa:
Cara XXX,
la prof. XXX, responsabile del corso di laurea in XXX, ha preso contatto con  la docente. Il test è disponibile sulla piattaforma kiro testing; per visionarlo occorre che lei chieda alla docente un appuntamento da 
domani pomeriggio.
Spero che questa indicazione sia ancora utile.
Con un saluto cordiale,
Silvana Borutti  

38 19/10/2020 Carriera

Lo studente deve sostenere, prima di laurearsi, l'ultimo esame di XXX, esame diviso in due moduli omonimi, tenuti dai professori XXX e XXX. Il modulo XXX era già stato sostenuto dallo 
studente con esito positivo durante l’anno 2018, poi nuovamente sostenuto a novembre 2019 sempre con esito positivo. La validità della prova dura un solo anno, durante l'anno lo 
studente non è riuscito a superare positivamente il modulo di XXX, che ha continuato a sostenere in quasi tutti gli appelli disponibili da luglio 2019 a settembre 2020, nonostante un 
confronto diretto con il Professor XXX. Lo studente a marzo 2020 tramite file diretto ha presentato un'istanza al Rettore per cambiare il suo piano di studi per eliminare l’esame di XXX, e 
sostituirlo con l’esame di XXX del professor XXX. La segreteria informa lo studente che l’esame del professor XXX è caratterizzante e che la richiesta deve essere valutata dalla 
Commissione. La Segreteria suggerisce inoltre di contattare personalmente il prof. XXX per chiedere un suo parere. Lo studente perplesso provvede ad anticipare la questione al Prof. XXX il 
quale ha esortato lo studente a non demordere e di chiedere maggior supporto al professor XXX. Lo studente non ha più avuto riscontro dalla Segreteria. Lo studente quindi vuole poter 
modificare il suo piano di studi per potersi laureare entro la primavera 2021.

1 22/10/2020

Caro XXX,
ho preso contatto con gli uffici competenti, che hanno esaminato con attenzione gli aspetti del suo problema.
Alla Segreteria Studenti risulta la sua iscrizione al 3° anno ripetente per l'a.a. 2019/20 in difetto dell'esame di XXX e della prova finale. Per quanto riguarda la presentazione del piano di studi, risultano due contatti 
Filo diretto; quello in data 02/03/2020 reca allegata la richiesta di modifica del piano di studi. Poiché la modifica richiesta delineava un piano di studi individuale per la sostituzione di un insegnamento 
fondamentale, le è stato consigliato di contattare preventivamente il coordinatore del corso di studio per assicurarsi della possibile approvazione da parte del Consiglio Didattico del piano di studi così modificato. 
Contestualmente, le è stato richiesto di aggiornare in seguito la Segreteria per procedere o meno all'invio della richiesta di modifica al CD competente.
La Segreteria, da lei contattata per la condizione di esonero laureandi al 75%, non ha più ricevuto aggiornamenti sul piano di studi, e l'istanza di modifica è rimasta perciò in sospeso.
Nel frattempo la sua situazione tasse è stata ricalcolata, non essendo stato rispettato il requisito dell'esonero laureandi al 75%; la richiesta di modifica può essere da lei ripresentata, ma attualmente è necessario 
che sia regolarizzata la tassazione per procedere ad inviare la richiesta. Quando avrà ripresentato la richiesta, la Segreteria le darà tutte le informazioni sulla procedura.
Spero che queste informazioni le siano utili.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti



39 15/12/2020 Diritto allo Studio

Lo studente per l'anno 2019/2020 non aveva presentato l'ISEE riferito al 2018/2019 perché convinto di laurearsi entro aprile 2020. Non riuscendo a laurersi entro il termine prestabilito, 
deve pagare le tasse di iscrizione dell'anno 2019/2020. Richiede al Caf l'ISEE 2018/2019, ma gli comunicano che, causa dell'emergenza epidemiologica, non viene rilasciato un ISEE 
aggiornato, ma viene nuovamente rilasciato il documento dell'anno precedente, il documento che deve presentare. Lo studente riferisce che la Segreteria gli ha ricordato che la 
presentazione dell'ISEE è solamente consigliata (e non obbligatoria) anche agli studenti che prospettano di laurearsi entro aprile dell'anno seguente. Lo studente desidera quindi ottenere 
il corretto ricalcolo delle tasse. Lo studente lamenta però che l'Ufficio Tasse gli comunica che non è possihbile portare a termina la sua richiesta senza fornirgli precisi riferimenti ai 
regolamenti o alle leggi. 

1 18/12/2020

Caro XXX,
ho preso contatto con gli uffici competenti, che hanno ricostruito il suo caso nei termini che le espongo:
Per l'a.a. 19/20 era necessario presentare l'isee a scopo universitario 2019 con scadenza 31/12/2019 relativo ai redditi anno solare 2017 e patrimonio anno solare 2018.
Per l'a.a. 2020/2021 era necessario presentare l'isee universitario 2020 con scadenza 31/12/2020 relativo ai redditi anno solare 2018 e patrimonio anno solare 2018. L'Isee che lei ha presentato è stata acquisita 
correttamente per l'a.a. 2020/2021.
Di seguito i riferimenti  normativi che regolano la DSU per ottenere l'attestazione ISEE:
- DPCM 5 dicembre 2013, con particolare riferimento all'art 4;
- Avviso sulla contribuzione a.a. 2019/2020 e 2020/2021;
- Messaggio INPS (periodo di validità della DSU e anno di riferimento dei redditi).
Confermano quanto lei scrive, cioè che la presentazione dell'ISEE non è obbligatoria: è obbligatoria solo per coloro che intendono chiedere una riduzione sul contributo onnicomprensivo.
Considerata la mancata presentazione dell'ISEE riferita all'anno 2019, non è possibile procedere con il ricalcolo delle rate.
In allegato trova i riferimenti normativi a cui gli uffici devono necessariamente far riferimento.
Spero che la risposta sia esaustiva.
Un saluto cordiale,
Silvana Borutti
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